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j j * WÈ STRASBURGO II rapporto 
* * Herman, presentato a nome 
i d e i l a Commissione islltuzio* 
gj| naie presieduta da Sergio Se* 
£* gre (Pei) dopo due anni di la* 
W voro, è esplicito solo il Parla-
B# rpento europeo ha preso sul 
sk serio gli impegni europeistici 
S de) governi. La maggior parte 
W del poteri nazionali, in effetti, 
^ limitandosi per lo più a sotto* 
I * lineare gli Inconvenienti della 
AL costruzione europea, ha man 

tenuto l'Europa in condizioni 
di ristagno e «18 milioni di di-

*o «occupati non hanno ancora 
u Aperto gli occhi a questi saggi 
,; responsabili. 
-jl Alla vigilia delle elezioni eu-
•o fopQe è dunque indispcnsabi* 
c | le offrire agli elettori una prò-
.jtìspetHva capace di dare un 
. senso al loro voto, un Europa 

/cìoò.che vada al di là dei ri* 
' stretti confini dell'Atto Unico, 

' che non si limiti ad essere «Un 
" " menato o una zona di libero 
"'«cambio ma che includa la 

.** promozione dell'occu pozione 
' ( per tutti, nonché la riduzione 
*"' delle disparità regionali e so-
onciali», 

*Jh D'altro cinto pnrchf Ipotc 
n trasferiti dtii parlamenti na 
clonali alla Comunità non so-

' no andati al Parlamento curo 
,i peo ma sono itati tonfiscaii 
•i dri un Consiglio chiuso ne la 

propria torre d avorio questo 
•deficit dfmrxrdtKfj- può rs 

, apre colmalo solliinlu con Idi 
,,i iTitin îunc* di poteri cosiihitnti 

•ti Parlamento Luropto dffin-
' (.ho (Wi'id operare in direno-
•* ne di una revisione delle ibli'u-

zioni comunitarie in direzio­
ne di un nuovo trilliate 

"<L Ce e vero iAlto Unico 
1 ' ' che ha pemiciso ak uni prò* 

grcMi ina isso non implica il 
"- necessario «sa Ilo qualitativo-

vrrso la cot-truz om» d< un |x> 
i tcre politiro e democratico 

•• europeo È dunque questo 

• «alto qualitativo-1 he bi rende 
i Indispensabile e sul quale de-
,' ve fondarti la strategia del 

• e nuovo Parlamento europeo 
r I | * r costruire un unione degna 
t n dvgli impegni più volte sotto* 

icntti dai governi negli ultimi 
• "trentanni e mai mantenuti 
' . Spederebbe insomma a que 

sto Parlamento c.he verrà elei 
lo in giugno In collaborano* 
ne con il Consiglio dei ministri 

f—delle comunità con la Com 
missione esecutiva della Cee q 
ton i Parlamenti nazionali,,4 
elaborare l) -nuovo fwoqr ito-ili 
trattato ehe andA-bln. diretl*-
mentc alla ratifica dei Parla 
menti nazionali evitando le 
secche dai lunghi negoziali ira 
gli Stati 

Il presidente della Commi* 
•Ione DLIO» nel suo interven­
to ha elogiato laudaeia del 
rapporto Herman e1 il ruolo 

[ trainante de) Parlamento eu­
ropeo ma ha badato sopral* 
ludo a frenare le spmlc rifor­
marne! Insistendo sulla neee&> 

v sii*, prima di lutto di realizza-
fj w quello che e e nel! Ano uni 

co e di sfruttare fino in fondo 
{ l i strumenti ^tiiuztpnnii esi-
stenti prima di pulsare alla lo 
tu revisione 

Nella sua diefiiaranone di 
volo favorevoli ai due rap 
(torti Oianni Cervelli presi 

j dente del gruppo comunista e 
j apparentati ha ricordato il 
I cunlnbuta data dai comunisti 
i ilewi alfa loro elaboratone 

facendo notare tuttavia lesi-
utenza. di preoccupanti resi 
sicure ali unione europea 
ton in primo piano -I irrogali 
le croci ita aiilieumpeistii d< I 
la thgnur* 'Ihatcher» I tonai-
nbtl approvano dunque il rap 
porlo Herman perche favore 
voli ali attuazioni: dell Atto 
unico lo pensano nel quadro 
di un ampio disegno riforma­
tore e democratico- e perché 
bisogna ncoroscere al Parla* 
mento, europeo il molo di as 
semble* costituente approva* 
no il rapporto Seeler ni*l quale 
e prospettala la possibilità t'i 
una grandi alle uva ira Parla 
menti nazionali e Parlamento 
europeo 

L'ultimo soldato sovietico 
ha passato ieri la frontiera 
Calma nella capitale, 
bombardate Kandahar e Herat 

Najibullah denuncia le mire 
annessionistiche di Islamabad 
La guerrìglia promette: 
«Non ci saranno massacri» 

Afghanistan il giorno 
Per ultimo, come aveva promesso, il generale Grò-
mov ha attraversato ieri il ponte sull'Amu Daria, 
mettendo ufficialmente fine alla presenza sovietica 
in Afghanistan. Il primo giorno senza l'Armata Rossa 
a Kabul è stato tranquillo. Non c'è stato il bombar­
damento dell'aeroporto che la guerriglia aveva mi­
nacciato. Abdul Haq, il principale capo della guerrì­
glia, promette: «Niente massacri». 

DAL NOSTRO INVIATO 

oiuu-nrocHiuA 
• i KABUL Più uno. Il conto 
alla rovescia del presidente 
Najibullah è finito. Comincia il 
rosario dei giorni di una, gema 
che continua, L'ultimo soldato 
sovietico ha passalo ien ta 
frontiera Da ora in poi le 
coordinate politiche e militari 
rii>1 pmhlpma afghani*, «min 
del tuito diverse II conflitto -
che I interven'o sovietico ave-
va trasformato in uno dei nodi 
intemazionali più gravi dell ul­
timo decennio - *ii ridimensio­
na imi contorni di una crisi re­
gionale in senso propno gra­
ve perche si prolunga in una 
regione nevralgica del mon­
do ai confini dell Unione So­
vietica coinvolgendo paesi in­
stabili e attraversali a loro vol­
ta da vaste turbolenze, come 
I Iran e il Pakistan Sena, per­
che le grandi potenze vi wno 
ancora coinvolte - ora alla 
pan - come fornitrici di armi 
alle due pam contendenti Ma 
non più (ale da Inquinare pe­
santemente I Intero sistema 
delle relazioni Intemazionali 

Mento di Gorbaclov è slato 
I averlo capito e avervi posto 
nmedio L impegno del ritiro é 
stato puntualmente mantenu­
to Ora si apre un altro capito­
lo dovi; si misurano le forze 
direttamente coinvolte le loro 
volontà di pace e di guarà, 
non meno de'la loro potenza 

di fuoco. E, attorno , un com­
plicato lavorio diplomatico. 
Tanto più importante quanto 
più è evidente la relativa auto­
nomia delle pam in lotta. Per 
intanto si assiste piuttosto ad 
una guerra dei nervi che non 
a significative azioni militari II 
bombardamento con razzi 
dell'aeroporto di Kabul - an­
nunciato da Abdul Haq nei 
giorni scorsi - non c'è stato. 
Salvo qualche lontano colpo 
di cannone la città è rimasta 
tranquilla. Una puntata nella 
zona dell'aeroporto ci ha per­
messo di verificare che gli abi­
tanti non avevano creduto 
neppure loro agli avvenimenti 
della guerriglia. Pochi o nes­
suno avevano abbandonato le 
loro case, i bambini giocava­
no con gli aquiloni nei cortili, 
i negozi erano aperti, il rado 
traffico automobilistico (un li­
tro di benzina costa poco più 
di due dollari) era quello dei 
giorni precedenti. Perfino il 
traffico aereo era di nuovo 
normale, dopo il giorno di si­
lenzio pressoché totale di 
martedì 

Alla vigilia i sovietici, evi* 
esentemente avendo dato cre­
dito al misteriosi volantini del­
la guerriglia, avevano blocca­
to a Taihkent gli Uiushin del 
ponte aereo. Fino al soprag­
giungere del buio, tuttavia, e 
dopo che i due razzi (due e 

il generale sovietico Boris Gromov, sotto Abdul Rasul Sayyaf 
portavoce della resistenza afghana durante la conferenza in Pakistan 
per l'elezione del nuovo primo ministro ^ ^ ^ 

non quattro come abbiamo n* 
ferito ieri, in base alle stesse 
fonti governative) avevano 
colpito 1 quartien urbani, mie­
tendo purtroppo altre S vitti­
me civili. A sera avanzata gli 
aerei sovietici sono atterrati e 
ripartiti a luci spente. E- ieri 
hanno nuovamente sfidato 
l'avvertimento. 

A Kabul, dunque, non è 
successo nulla nella giornata 
•storica* della fine del ritiro 
sovietico dal paese. Diverse, e 

peggiori, le informazioni che 
giungono da Kandahar, a sud-
ovest, e da Herat, a nord­
ovest. Entrambe le città sono 
siate pesantemente bombar­
date dall'opposizione. Il go­
verno afghano ha emesso ten 
un ampio comunicato che 
sottolinea il «pieno adempi­
mento deifli accordi di Gine­
vra* da pduo sovietica e af­
ghana e accusa pesantemente 
il Pakistan di aver perseguito -
e di perseguire - una politica 

-Y . Il fondamentalista Ahmad Shah guiderà Sgoverno 

La guerriglia trova l'accordo 
I moderati in minoranza 
Affanosa nncorsa della resistenza per arrivare tardi 
all'appuntamneto con il completamento del ritiro 
sovietico L'alleanza dei sette tende nota la proposta 
di un governo provvisorio, ma manca,ancora il voto 
della Shura per sancire l'esistenza. Si profila una vit­
toria dei •fondamentalisti*. E nei* campi profughi in 
Pakistan e è delusione per lo spettacolo di divisione 
offerto dai leader dei mujaheddin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

H I KSHAWM Finalmente 
dopo giorni di nnvii e di pole­
miche la resistenza annuncia 
il sito governo provvisorio ren 
dendo note le ripartizioni dei 
ministeri tra le vane compo­
nenti della guema.ua Ma * un 
governo a cui manca ancora 
la fiducia della Shura il parla 
mentlno della resistenza Se la 
fiducia com è probabile arri­
verà a profilerebbe un suc­
cesso dei afondamenlalisti-, 
cioè dei quaMro gruppi guidali 
nspLliivdmente da Hckmat-
>fir khales Kabbam e Savaaf 
Il pnmo ministri ù uno dei lo 
ro fidi Ahmad Shah sposato 
mn un>i musulmana nera 
imene ana dalla inevitabile 
doppia vita blu-jeans e pub­

bliche apparizioni negli Usa, 
chador e focolare domestico 
|n Pakistan. Sedici su trenta-
cinque dicasteri sono loro, 
.mentile ̂ i tre partiti moderati e 
fAdmonarchici guidati da Gai-
lani Mohammadi eMojaddedi 
né hanno dodici 
• 1 restanti selle posti sono di­
visi tra «bravi musulmani del­
l'interno* (alti funzionari del 
regime di Kabul, non iscritti al 
partilo comunista, la cui iden­
tità viene taciuta per motivi di 
sicurezza) e esponenti della 
minoranza senta esule in Iran. 
Per questi ultimi vengono te­
nuti vacanti quattro dicasteri 
In attesa che recedano dal lo­
ro «Aventino-, il boicottaggio 
delle sedule della Shura. Agli 

sciiti dunque vengono conces­
si solo quei quattro posti che 
essi hanno già respinto perché 
li giudicano troppo pochi 

La Shura si è svolta all'inse­
gna della divisione Disertata 
dagli scuti, di fatta essa è di­
ventata una emanazione dei 
sette partiti di stanza a Pesha-
war, in Pakistan. I sette, uniti 
dalla comune fede sunnita 
(largamente prevalente in Af­
ghanistan sul rar^o senta del­
l'islamismo), sono divisi prati­
camente su (quo il resto* dai 
progetti politici per il futuro 
del paese (Repubblica islami­
ca o monarchia fondata sulle 
strutture sociali e tribali tradi­
zionali) alla strategia militare 
da seguire nei prossimi mesi e 
settimane attaccare le città o 
assediarle aspettando che il 
governo di Najibullah crolli da 
solo, concentrare le forze su 
Kabul oppure sulla città di Ja-
lalabad 

Prevalgono dunque i •fon­
damentalisti!, oggi alleati ma 
domani probabilmente avver­
sari poiché la Repubblica Isla­
mica voluta da Hekmatyar as­
somiglia molto a una dittatura, 
mentre il progetto di Rabbani 

è più aperto a soluzioni demo­
cratiche di tipo occidentale. 
FakhirM 
uhammad, 40 anni, agricolto­
re pnma de 
Ila guerra, ora profugo e im­
bianchino, è pessimista: «La 
Shura è stata un fallimento 
perché i mulaheddin -sono di­
visi*. Seguace di Hekmatyar, 
non esita nell'indicare le cau­
se dei contrasti: «La disputa 
ruota intomo.al ritorno oppu­
re no di Zahir Shah-v l'ex so­
vrano dell'Afghanistan àule 
in Italia Fakhir scuote convin­
to la lesta negando che il nen-
trb del re possa risolvere la si­
tuazione. ' 

Hekmatyar ha un largo se­
guito tra i profughi. «Perché é 
stato il primo a schierarsi per 
una repubblica islamica*, dice 
Fakhir. E perché gli aiuti larga­
mente elargitigli dal governo 
pakistano, molto più c,he non 
agli alln gruppi di mujahed­
din, ha consentito a Hekmat­
yar di essere meglio organiz­
zato e più generoso nell'assi­
stenza ai profughi. ! giovani 
sono attratti dalla sua ideolo­
gia rivoluzionaria, che punta 
tulio sul fattore religioso e re­

di ingerenza negli affari interni 
dell'Afghanistan, in esplicita 
violazione della lettera e dello 
spinto degli accordi firmati-
4.600 violazioni, 1 800 delle 
quali notificate agli osservatori 
dell'Onu - dice il governo di 
Kabul - sono la prova che 
Islamabad non é interessala 
ad una «drastica de-escalation 
del conflitto*. Ma Najibullah 
insiste nelle accuse «Certi din-
genti del Pakistan* hanno 
esercitato «nonni pressioni* 
sui capi dell'opposizione per 
la creazione di un governo 
provvisorio che dovrebbe con­
durre «all'annessione dell'Af­
ghanistan da parte pakistana, 
sotto forma di una confedera­
zione*. 

La minaccia - dice Kabul -
non é sventala e si mantiene 
perfino sotto forma di 'inter­
vento diretto delle forze arma­
le pakistane». Il governo af­
ghano si nserva il «diritto di 
assumere tutte le misure di­
fensive necessarie, in base al­
la carta dell'Onu e al trattato 
di reciproca assistentenza con 
l'Urss*. Nessun cenno agli Sta­
ti Uniti e all'Iran. Per quanto 
concerne l'Unior Sovietica, 
la scelta, indubbi .,iente ac­
corta, é di non sottolineare 
troppo il passato recente. Un 
solo capoverso, in cui senza 

enfasi si esprime «l'apprezza* 
mento al popolo e al governo 
delI'Urss per la loro multilate­
rale assistenza e continua soli­
darietà nella causa della dife­
sa della sovranità nazionale, 
indipendenza politica e inte­
grità tenzonale dell'Afghani­
stan*. 

Il presidente Najibullah si 
presenta ora alla sua gente, e 
alla comunità intemazionale, 
come colui che ha promosso 
l'uscita dei sovietici. Non gli 
conviene insistere sulle ragio­
ni del loro amvo. Non é detto 
che ciò gli basti per conqui­
stare la fiducia del popolo. 
ma é un dato nuovo del l'e­
quazione. Un allo funzionano 
afghano ci diceva ieri, realisti­
camente, che la situazione 
odierna «non può in ogni caso 
essere definitiva*. Ma per l'op­
posizione sparare su Kabul, 
deserta di sovietici, é «politica­
mente* mollo più difficile di 
prima, anche se forse «militar­
mente* é più facile. 

Cosi si spiega il silenzio dì 
ieri e i) fallo che le ultime «let­
tere della notte* - che si dice 
circolino a Kabul - dicono 
che Abdul Haq non vuole più 
vittime civili e non intende fa­
re massacri, neppure «dopo*. 
Ma altre notizie dicono che la 
guerriglia sta stringendo il lac­
cio attorno alla capitale. 

Mosca accusa il Pakistan 
Ma sull'intervento del 7 9 
ora ci si interroga: 
era davvero necessario? 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

H MOSCA L'agenzia «Tass* 
annuncia, con una certa so­
lennità. che l'ultimo soldato 
sovietico a lasciare il territorio 
afghano é stato il generale Bo­
ris Gromov alle 9 55, attraver­
sando il ponte sul fiume Amu-
Darya. Ma i toni non sono di 
tnonfo Gronov é nominato 
comandante dell'importante 
distretto militare di Kiev. Ono­
re al mento «Ma - si chiede 
accorato il sergente Serghei 
Laktionov, in una lettera ira le 
tante pubblicate ieri dalla 
"Komsomolskaja Pravda" -
quanti ragazzi avrebbero po­
tuto nentrare sani e salvi se il 
ntiro fosse stato deciso molto 
pnma?» L'Armala rossa non è 
più in Afghanistan e, come di­
ce un titolo della «Pravda-, si 
•Urano le somme*, Il ntomo a 
casa di Ivan é una «vittoria del 
buon senso, un trionfo del 
nuovo modo di pensare*. In­
somma, una lezione che vie­
ne paragonala a quella impar­
tita al paese dal disastro di 
Cemobil 

La «Tass» ribadisce che da 
parte delI'Urss non ci sono 
mai state «velleità espansioni-
shche*. Sf afferma che l'invio 
delle (ruppe nel 79 fu motiva­
lo dalla «garanzia di sicurezza 
alle frontiere meridionali*, 
ammettendo che, in ogni ca­
so, può essere contestata la 
•valutazione di pericolosità 
che venne compiuta dalla di­
rezione brezneviana*. E d'ora 
in poi si dichiara che l'utilizzo 
delle truppe non potrà essere 
stabilito «in segreto, senza 
l'autorizzazione del parlamen­
to*. 

Il governo sovietico, in una 
dichiarazione ufficiale, sottoli­

nea Il rispetto da parte di 
l'Urss degli accordi di Ginevi i 
e chiama in causa, adesso, I 
responsabilità di chi aiuta i 
continua ad armare I ribel1 

«Una speciale responsabilità 
si afferma nella nota - ricad 
sul Pakistan che dovrebbe o» 
servare 1 suoi doveri sanciti. 
Ginevra per impedire l'uso d< 
suo temtono alla guerriglia 
L'Urss denuncia I proposi 
•annessionistici» del govenv 
pakistano basati sull'Idea <' 
una confederazione con l'A' 
ghanisian. «Ciò violerebbe l 
sovranità del popolo afgho 
no*, si sottolinea con forza. 

Il settimanale «Uleratumaj 
gazeta», per la pnma volta ne 
la storia della lunga guerra, r 
porta episodi di efferatez/ 
compiuti dalle truppe soviet 
che. In particolare si nccont 
dell'episodio dì una pattugli 
dell'Armata rossa che span 
contro un'automobile cane 
di civili, donne e bambini. P< 
radio i soldati si consultarci 
dopo aver constatalo la mori 
di una donna e il ferimento t 
tre persone, con il comandai' 
te sul da farsi. Questi, ktenW 
calo per tale Ruduìkh, rispose 
•Non voglio prigionieri, ehm 
nate le tracce*. Soldati e uff 
date vennero giudicati colpi. 
voli e condannati. Ma il co 
mandante venne amnistiato : 
soldato sta ancora In un carr 
pò di lavoro a scontare la pi' 
na. 

L'ufficio politico del Kon 
somol ha proposto al Cons, 
glio dei ministri di costruir 
due memoriali - a Mosca i 
Taskent - in onore dei cadut, 
•5 Se. 

ode i vincoli di obbedienza e 
di gerarchia tradizionali, legati 
alle strutture tribali dei monta­
nari pashtun. 

•Vogliamo una repubblica 
islamica, come musulmani 
tutti gli afghani sono uguali», 
dice il giovane Mohammad 
Nasir, 17 anni, seguace di 
Hekmatyar, contestando l'an­
ziano Nazir Gul, gran barba 
bianca e grigia sotto ilr turban­
te azzurrino- «L'Afghanistan è 
dei pashtun, e i pashtun sono 
l'Afghanistan. Il governo dovrà 
essere un governo dei pash­
tun'. Le altre etnie, tagliti, uzbe-
ki. hazara, avranno solo la fet­
ta che spetta loro come mino­
ranze*. 

Si conversa ai margini di 
un'area recintata, nuda terra 
che chiamano moschea per­
ché Il-si nuniscono a pregare. 
Attorno é un deserto tutto dos­
si e buche. Gli accampamenti 
sono sparsi qua e là. «L'affilia-
zione politica dei profughi -
commenta Anjun, viceammi-
nutratore del campo di Nasir-
bagh, che raccoglie sessanta­
nn i dei cinquecentomila pro­
fughi del distretto di Feshawar 
(in tutto il Pakistan sono oltre 

tre milioni) - dipende spesso 
da fattori tribali. Si segue l'o­
rientamento del capo tribù, e 
quest'ultimo sceglie l'una o 
l'altra formazione a seconda 
della maggiore o minore con­
tiguità familiare o di clan con i 
leader dei van partiti. I giovani 
tendono a essere più indipen­
denti Ma non si lasci inganna­
re da tante attestazioni di sim­
patia verso Hekmatyar. Spesso 
dicono cosi perché ritengono 
che lo straniero si aspetti quel­
la risposta, dato che Hekmat­
yar é il favonio del Pakistan, 
Ma noi che ci abbiamo a che 
fare lutti i giorni, scopriamo 
che molti, in cuor loro, a parte 
i giovanissimi, gradirebbero il 
ntomo del re*. 

Dal gruppo si fa avanti un 
vecchio magro e un po' spae­
sato. £ qui solo da poche setti­
mane. Viene anche lui da 
Mohammandara. «Sono scap­
pato perché i bombardamenti 
aerei avevano reso la vita in­
sopportabile vicino a Jalala-
bad*. Da un anno l'afflusso di 
profughi era stazionano. Ma 
da due mesi é npreso massic­
cio, al ntmo di cinquanta fa­
miglie al giorno. Si sfolla so­

prattutto dalle aree di Jalala-
bad e Kandahar, assediate dai 
mujaheddin ed esposte ai 
bombardamenti delle truppe 
regolari II governo pakistano 
è preoccupato per questo 
nuovo fenomeno. Già da sei 
mesi le Iute di registrazione 
ufficiali dei profughi, che han­
no diritto all'assistenza delle 
Nazioni unite, sono chiuse e 
sono decine dì migliaia gli Ir­

regolari che vivono In carni • 
improvvisati. L'ammassameli 
to di soldati pakistani "ali i 
frontiera, denuncialo da Kfbi 
come un preparative dì lnv< 
sione, potrebbe essere in rea 
tè finalizzato a bloccare l'an 
va dei profughi. Secondo va 
non confermate, qualche gìo1 

no fa l'esercito ha perfino (alt 
fuoco su un gruppo d( em. 
granii clandestini, 

Sakharov rinuncia: «Non mi candido più» 
DAL NOSTRO CONMMNDCNTE 

NaiAMTOMQucmscrrauiucT: 

MEZZA ITALIA VUOLE 
ANDREOTfl SEfiREttMO DC 

Andrei Sakharov 

••MOSCA II fisco Andrej 
Sakharov ha nnunciato, con 
un gesto clamoroso, alla can­
didatura per il nuovo Parla* 
mento delI'Urss Attualmente 
all'estero (é giunto in Cana­
da, dopo il soggiorno in Ita­
lia), l'accademico ha affidalo 
la pubblicità della sua decisio­
ne ad una dichiarazione com­
parsa ieri sul settimanale 
•Moskovskfe Novosti*. Sakha­
rov si mira dalla campagna 
elettorale per prolesta nei 
confronti del presidium del­
l'Accademia delle scienze che 
il 18 gennaio bocciò la sua 
candidatura II fisico definisce 
•ignominioso» il comporta­
mento degli accademici, mille 
miglia lontani dallo spinto del 

processo di perestrojka Sa* 
kharov dichiara di essere di­
sponibile a ntornare candida­
to, alla sola condizione che 
l'Accademia delle scienze ri­
torni sulla decisione «Mi sento 
indissolubilmente legato al* 
l'Accademia di cui sono 
membro da 35 anni Ho deci­
so di essere candidato del­
l'Accademia, e solo di questa, 
Per questa ragione non com­
peterò nei vari distretti di Mo­
sca cui sono stato designato, 
pur essendo riconoscente con 
quanti mi hanno proposto­

li fisico nucleare. 67 anni, 
proposto candidato da oltre 
55 istituti scientifici, era stato 
boccialo, nella votazione se­
greta, per una ventina di voti. 

Insieme a lui vennero respinte 
le candidature di altre emi­
nenti personalità', quali l'altro 
fisico, Roald Sagdeev, e gli 
economisti Popov e Shmeliov. 
Successivamente Sakharov 
venne riproposto candidato, 
nel corso di una infuocata ed 
emozionante assemblea po­
polare, in un distretto territo­
riale della capitale E, a cate­
na, si susseguirono altre pro­
poste, Bocciato dalla organiz­
zazione sociale di apparte­
nenza (la cui procedura elet­
torale è definita «farsesca»), il 
Premio Nobel rientrava cosi in 
lizza per volontà popolare 

Adesso il ripensamento Sa­
kharov chiede scusa ai suoi 
sostenitori ma li invita a •com­
prendere» la sua decisione 
che mira a sostenere la batta­

glia dei suoi colleglli collabo-
raion scientifici. Si ntira dalle 
elezioni lasciando aperta la 
improbabile possibilità (la 
legge lo esclude, ndr) di ritor­
nare in scena se l'Accademia 
delle scienze si nmangiasse il 
voto di gennaio L'esempio di 
Sakharov viene seguito da 
Sagdeev il quale definisce il 
collega «precursore della pe­
restrojka» e si chiede. «Chi, se 
non Sakharov, può rappresen­
tare in Parlamento la comuni­
tà scientifica?» 

Il settimanale ospita anche 
un commento di un sostenito­
re di Sakharov contrano al ge­
sto di abbandono Lo scien­
ziato Gherman Zagainov dice 
«Se la gente ha designato Sa­
kharov vuol dire che gli ha 

consegnato la sua speranza e 
lui non può deluderla. È vero. 
la strada é difficile ma il boi­
cottaggio è solo una conces­
sione al conservatone 

Nello stesso numero del 
settimanale moscovita c'è un 
significativo sondaggio pree­
lettorale svolto su un campio­
ne di 800 lettori Quali sono 
gli umori della gente nell'at­
tuale fase politica7 L'81 per 
cento degli intervistati sostie­
ne che il ritmo della perestroi-
ka è «lento». Esistono ancora 
melodi di «comando-9 11 40 
per cento dice di si, il 19 per 
cento è contro ì privilegi, il 9 
per cento indica scarsezza di 
«gtasnost» E quali sono i pro­
blemi che dovrebbe affrontare 
subito il nuovo Parlamento 
eletto il prossimo 26 marzo7 II 

41 percento individua quello 
alimentare, il 39 percento la 
democratizzazione, il 22 per 
cento i prezzi, il 20 per cento 
l'assenza dei beni dai negozi, 
il 19 per cento vuole risòlto il 
problema della casa unita­
mente a quello ecologico II 
sondaggio conferma anche 
che le categorie sociali che 
più soffrono sono i pensionati, 
le giovani coppie, gli studenti 
e gli invalidi. 

Infine, l'indagine rivela che 
la stragrande maggioranza dei 
sovietici vorrebbe istituire la 
possibilità di dare la sfiducia 
al governo in canea o ad un 
singolo ministro e che una 
commissione del Parlamento 
possa controllare l'attività del 
Kgb e del ministero dell Inter-
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